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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
 

Contenuti per gli enti con meno di 50 dipendenti (“PIAO semplificato”) 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, in particolare, sono tenute a compilare la sezione 
relativa alla “SCHEDA ANAGRAFICA” in cui sono evidenziati i dati identificativi dell’ente, il sito 
internet e i contatti. 
 
Relativamente alla sezione “VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE”, ai sensi 
dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  



Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Con riferimento alla sezione “ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO” sono tenute alla 
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente alle sezioni indicate 
dall’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2 e cioè: 
- struttura organizzativa 
- organizzazione del lavoro agile; 
- programmazione del fabbisogno del personale inerente la programmazione delle cessazioni dal 
servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di 
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 
attività o funzioni. 
Infine, la sezione “MONITORAGGIO” non deve essere compilata dagli enti con meno di 50 
dipendenti. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 

Tempi di approvazione 
 
Ai sensi dell’art. 8 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, in ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine per approvare il PIAO è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci (art. 8, comma 2, D.M. 30 giugno 2022). 
 

Piani assorbiti 
 
L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 individua 
i documenti assorbiti dal PIAO: 

• Piano dei Fabbisogni di Personale (PFP) e Piano delle azione concrete (PAC); 
• Piano per Razionalizzare l’utilizzo delle Dotazioni Strumentali (PRSD); 
• Piano della Performance (PdP); 
• Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PtPCT); 
• Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA); 
• Piano di Azioni Positive (PAP). 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti rimane vigente il piano della performance o piano degli 
obiettivi, non essendo obbligatoria la compilazione della sezione Performance del PIAO. 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di Castelmauro 
Indirizzo: via Municipio n. 3– Castelmauro (CB) 86031 
C.F. 00198130700 
Sindaco: Flavio Boccardo 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 10 (di cui 1 in aspettativa sindacale non 
retribuita) 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1176 
Telefono: Tel: 0874 744106 
Sito internet: https://www.comune.castelmauro.cb.it/cmauro/hh/index.php 
Email: comune.ufficiotecnico@gmail.com  
PEC: comune.castelmauro@pec.leonet.it 
 

https://www.comune.castelmauro.cb.it/cmauro/hh/index.php
mailto:comune.ufficiotecnico@gmail.com
mailto:comune.castelmauro@pec.leonet.it


 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico NON OBBLIGATORIA 

 

2.2 Performance  

Per tutti gli aspetti relativi alla performance si rinvia al piano della performance, allegato al 
presente atto e contrassegnato come “allegato 1” 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 



L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 adottato da ANAC con delibera n. 7 del 17.01.2023 ha 
stabilito tuttavia alcune semplificazioni nella mappatura dei processi per le amministrazioni e gli 
enti con meno di 50 dipendenti, ritenendo, in una logica di semplificazione – e in considerazione 
della sostenibilità delle azioni da porre in essere - di indicare le seguenti priorità rispetto ai 
processi da mappare e presidiare con specifiche misure:  

1. processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi 
strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse 
finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea; 

2. processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
3. processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 

ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati; 

4. processi afferenti ad aree di rischio specifiche in relazione alla tipologia di 
amministrazione/ente. Ad esempio, per gli Enti locali lo smaltimento dei rifiuti e la 
pianificazione urbanistica. 

 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
La prima annualità del triennio è il 2023. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
Per l’anno 2024 con deliberazione della Giunta comunale n. 20 del 16/04/2024 è stato stabilito di 
confermare il piano anticorruzione già approvato nel 2023, nelle more dell’adozione del PIAO 
2024/2026. Con il presente piano, pertanto, l’ente si limita a confermare il piano anticorruzione 
dell’anno precedente.  
Per il piano anticorruzione, si rinvia al documento denominato “allegato 2” al presente 
programma. 
Per la mappatura dei processi si rinvia al documento denominato “allegato 2.A” al presente 
programma. 
 

 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 



3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 
Si riporta di seguito la consistenza del personale al 31.12.2023 e il numero di posti da coprire, con i 
relativi costi calcolati su base annua: 
 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 
 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 
31.12.2023 

Posti da coprire 
col presente 

piano 
Costo annuo complessivo 

dei posti da coprire 

 
 
 

Note Full 
Time 

Part 
Time 

Full 
Time 

Part 
Time 

DIRIGENTI 0 0 0 0 € 0,00  

FUNZIONARI 

E.Q. 

1* 2  0 0 € 0,00  

FUNZIONARI 

SENZA E.Q. 

0 0 0 0 € 0,00  

ISTRUTTORI 3 1 0 1 € 15.896,14 (da 

riproporzionare in base ai 

mesi di effettivo servizio nel 

2024)   

Sostituzione di personale 

assunto nel 2023, già 

conteggiato nel programma 

assunzionale 2023, e 

dimissionario alla data del 

30.12.2023 (pag. 25 del DUP) 

OPERATORI 

ESPERTI 

1 1 0 0 € 0,00  

OPERATORI 0 1 0 0 € 0,00  

TOTALE 5** 5 0 1 € 15.896,14 (da 

riproporzionare in base ai 

mesi di effettivo servizio nel 

2024)   

 

 
* In aspettativa sindacale non retribuita 
** n. 1 in aspettativa sindacale non retribuita 
 

Nell’anno 2023, a conclusione delle procedure concorsuali programmate sin dal 2021 e 
concretamente avviate nel 2022, sono entrate in servizio n. 2 unità di personale a tempo 
indeterminato e parziale (rispettivamente n. 1 Istruttrice Amministrativa/Tributaria p.t. al 50% e n. 
1 Agente di polizia municipale p.t. al 41,66%). Le nuove assunzioni sono avvenute con decorrenza 



17.04.2023 e 01.05.2023, per un importo totale complessivo lordo di euro 19.962,15 al netto della 
quota Irap. 
In data 30.10.2023 un’unità di personale nel profilo di istruttrice amministrativo-contabile ha 
rassegnato le dimissioni con decorrenza 30.12.2023 e, per l’effetto, nel DUP 2024/2026, pag. 25, è 
stata prevista la sua sostituzione.  
Nel presente piano si evidenzia che la sostituzione avverrà mediante scorrimento della propria 
graduatoria vigente.  
 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: (AL 31 
DICEMBRE 2023) 
 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

DIRIGENTI  

SEGRETARIO 

COMUNALE 

- n. 1 Segretario di fascia C titolare di convenzione per il servizio in forma associata della segreteria 

comunale tra i Comuni di Castelmauro, Montecilfone, Acquaviva Collecroce e Civitacampomarano, in 

regime di deroga ai sensi dell’art. 12-bis , comma 1, lettera b), D.L. n. 4/2022. 

FUNZIONARI 

E.Q. 

- n. 1 Responsabile del Servizio Tecnico, assunto ai sensi dell’art. 1, comma 557 L. 311/2004 per 12 ore 

settimanali e fino alla durata del mandato elettorale, dipendente a tempo pieno della Provincia di 

Campobasso. 

- n. 1 Responsabile del Servizio Finanziario e Responsabile ad interim del Servizio Amministrativo, assunto ai 

sensi dell’art. 110 TUEL per 18 ore settimanali e fino alla durata del mandato elettorale. 

FUNZIONARI 

SENZA E.Q. 

 

ISTRUTTORI* - n. 1 unità di personale di polizia municipale assunta a tempo pieno e indeterminato, assegnata in parte 

anche all’Ufficio Amministrativo in quanto delegata a svolgere le funzioni di ufficiale di anagrafe, stato 

civile, elettorale, di leva e di statistica. 

- n. 1 unità di personale di polizia municipale assunta a tempo indeterminato e parziale (15 ore settimanali). 

- n. 1 unità di personale assegnato al Servizio Finanziario assunto a tempo pieno e indeterminato. 

- n. 1 unità di personale assegnato al Servizio Tecnico, assunto tempo pieno e indeterminato. 

OPERATORI 

ESPERTI 

- n. 1 unità di personale assegnato al servizio tecnico-manutentivo e con mansioni di operaio manutentore, 

custode e addetto ai servizi cimiteriali assunto a tempo pieno e indeterminato. 

- n. 1 unità di personale assegnato al servizio tecnico-manutentivo, con mansioni di operaio manutentore, 

custode e addetto ai servizi cimiteriali, assunto a tempo indeterminato e parziale (34 ore settimanali). 

OPERATORI - n. 1 unità di personale assegnato al servizio tecnico-manutentivo, con mansioni di addetto al verde 

pubblico, assunto a tempo indeterminato e parziale (24 ore settimanali). 

 

* nella tabella non viene riportata n. 1 unità di personale assunta il 17.04.2023 a tempo parziale (18 ore settimanali) e 

indeterminato e assegnata all’Ufficio Tributi, in quanto cessata il 30.12.2023 (dimissioni volontarie del 30.10.2023). 

 



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 
servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse 
umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
All’interno della programmazione strategica delle risorse umane, trova collocazione anche il 
piano delle azioni positive. 

 

CALCOLO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE 2024 

 
Per il calcolo della capacità assunzionale, di cui all’art. 33 D.L. 34/2019 al D.M. 17/03/2020, non 
essendo stato ancora approvato il rendiconto 2023 alla data di redazione della presente 
sottosezione del PIAO, l’Ufficio Finanziario ha provveduto al calcolo delle capacità assunzionali 
dell’anno 2024 partendo dai della spesa del personale dell’ultimo rendiconto approvato (esercizio 
2022), come prescritto dall’art. 2, comma 1, lettera a) del D.M. 17/03/2020. 
 
 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DEL PERSONALE – ULTIMO RENDICONTO APPROVATO 
(RENDICONTO DI ESERCIZIO 2022) 

U. 1.01.00.00.000 REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 290.485,06 €  

U. 1.01.01.00.000 RETRIBUZIONI LORDE 219.354,51 € 

U. 1.01.01.01.001 RETRIBUZIONI IN DENARO 219.354,51 € 

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato  

U.1.01.01.01.002 

Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato (Alla somma esposta sono state 
decurtate le voci seguenti: euro 2.802,76,00 RUP al netto dell’IRAP; euro 9.341,93 rimborso spese 
personale Segretario al netto dell’IRAP; euro 9.288,32 arretrati CCNL, euro 10.231,53 rimborso 
elettorale)  174.121,16 € 

U. 1.01.01.01.004 
INDENNITA’ ED ALTRI COMPENSI ESCLUSI RIMBORSI, SPESA PER MISSIONI, COR. AL PERS. A TEMPO 
IND. 45.233,35 € 



(alla somma complessiva è stata decurtata la somma di euro 1.322,34 Diritti di Rogito) 

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca  

U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale  

U.1.01.01.02.001 
Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei 
lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del personale  

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto  

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c.  

      

U. 1.01.02.00.000 CONTRIBUTI SOCIALI A CARICO DELL'ENTE 71.130,55 € 

U. 1.01.02.01.000 CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL'ENTE  71.130,55 € 

U. 1.01.02.01.001 CONTRIBUTI OBBLIGATORI PER IL PERSONALE 71.130,55 € 

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare  

U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS  

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.  

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali  

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari  

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo  

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale  

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza  

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza  

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso  

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.  

U.1.03.02.12.000 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale (parziale)  

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale  

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente  

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto  

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.  

   

 

TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 
2020 (NETTO IRAP) 290.485,06 

 
   

   

 
Preso atto che la spesa effettiva di personale risultante dall’ultimo rendiconto approvato (2022) è 
di € 290.485,06, al netto dell’IRAP, si riporta di seguito il calcolo della capacità assunzionale 2024. 
 

  ANNI         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024         

            

  
ANN

O 
  VALORE fascia   

Popolazione al 31 dicembre 2023   1.176 b   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di 
personale-Dettaglio") 

2022 (a) 290.052,72 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018   
(a1
) 

341.549,32 €     



            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate 
relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2021   
1.262.229,51 

€ 
    

2022   
1.319.380,04 

€ 
    

2023   
1.412.012,58 

€ 
    

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo 
triennio 

    
1.331.207,38 

€ 
ok   

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 
dell'esercizio 

2024   140.113,02 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 
1.191.094,36 

€ 
ok   

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   24,35%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 
DM 

  (d)   28,60%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da 
Tabella 3 DM 

  (e)   32,60%   

            

      

            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 

            

ENTE VIRTUOSO 

        

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < 
o = (d)) 

 (f) 49.245,29 €    

        

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1  (f1) 339.298,01 €    

 

 
Si attesta che la somma di € 339.298,01, derivante dal presente piano, consente di rispettare il 
limite di cui all’art. 4, comma 2, dato dalla soglia di virtuosità della tabella 1 del D.M. 17/03/2020 
(28,6% di € 1.191.094,36). 
 
L’incremento teorico massimo rispetto alla spesa di personale 2022 (ultimo rendiconto approvato) 
è pari ad € 49.245,29, che tuttavia deve tenere conto delle capacità assunzionali già utilizzate nel 
corso del 2023, il cui costo è di seguito riportato: 
 
TABELLA A) 

ANNO 2023 ( Considerando le procedure avviate nel 2022) 
Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

 10.304,43 € 



C1 Agente di 
polizia Locale 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
15 ore sett. 

   9.657,72 € 

TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI DA PIANO ASSUNZIONALE 2022  19.962,15 € 

 
Giova precisare che la spesa per l’assunzione del segretario comunale non deve essere prevista nei 
programmi assunzionali dell’ente, in quanto numericamente conteggiato negli organici del 
Ministero degli Interni e nei relativi piani assunzionali.  
Tuttavia, poiché per consolidata giurisprudenza contabile la spesa del segretario comunale rientra 
nei limiti di spesa del personale, di seguito si riporta l’incremento complessivo del costo del 
personale nel 2023 derivante dall’utilizzo delle facoltà assunzionali  
 
TABELLA B) 

 
ANNO 2023 (Considerando le procedure avviate nel 2022) 

Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

 10.304,43 € 

C1 Agente di 
polizia Locale 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
15 ore sett. 

   9.657,72 € 

 Segretario 
Comunale  

 Comune 
Capofila 28%  
Convenzione 

  
25.006,00 € 

TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI 2023 44.968,15 € 

 
Pertanto, nel 2024, la capacità assunzionale residua dell’ente è calcolata in € 4.277,14 (49.245,29 
-44.968,15).  
 

VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI DELLE SPESE DEL PERSONALE E DEI VINCOLI ASSUNZIONALI 

 
1) Ai fini del rispetto del tetto di spesa del personale, il limite di cui all’art. 1, commi 557 e ss. della 
Legge 296/2006 per questo Comune è di € 454.346,91. 
Si rileva che: 
- per l’annualità 2024 la spesa del personale prevista è di € 471.796,00 (macroaggregato 101 € 
437.337,76; macroaggregato 102 euro 34.458,24) al netto della voce 3143 di € 68.616,00 
(comprensiva di IRAP), totale € 403.180,00; 
- per l’annualità 2025 la spesa del personale prevista è di € 410.991,81 (macroaggregato 101 € 
380.421,99; macroaggregato 102 euro 30.569,82) al netto della voce 3143 di € 68.616,00 
(comprensiva di IRAP), totale € 342.375,81; 
- per l’annualità 2026 la spesa del personale prevista è di 410.952,82 (macroaggregato 101 € 
380.383,00; macroaggregato 102 euro 30.569,82) al netto della voce 3143 di € 68.616,00 
(comprensiva di IRAP), totale € 342.336,82. 
Si dà atto che per gli anni 2025 e 2026 la spesa rispetta il limite anche senza decurtare la somma 
per il segretario in convenzione. 
Pertanto, l’ente rispetta il suddetto tetto di spesa.  
Giova rilevare che, ai sensi dell’art. 7 del D.M. 17 marzo 2020, la spesa per assunzioni di personale 
derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del medesimo decreto ministeriale non rileva ai 
fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, commi 557 e ss. L.296/2006. 
 



2) Ai fini della verifica della sostenibilità della spesa e del rispetto del concorrente limite di cui al 
D.M. 17 marzo 2020, nel bilancio di previsione 2024 – 2026 l’Ufficio Finanziario ha quantificato la 
spesa del personale in euro 437.337,76, ridotta rispetto alla spesa stanziata nell’anno precedente 
di € 476.226,55 (macroaggregato 101) per effetto della cessazione di un dipendente collocato a 
riposo dal 01.10.2023, di un dipendente collocato a riposo dal 01.05.2024 e della cessazione della 
dipendente assunta tramite concorso nel mese di aprile 2023 e dimissionaria al 30.12.2023, da 
sostituire con il presente piano. 
Tale valore ha tenuto conto anche della spesa per la convenzione di Segreteria Comunale 
approvata con deliberazione di CC n. 35 dell’11.10.2022 tra i Comuni di Castelmauro, 
Montecilfone, Acquaviva Collecroce e Civitacampomarano. Il Comune di Castelmauro ha assunto 
la posizione di Comune Capofila. Come chiarito dall’art. 3, comma 2, DM Interno 21.10.2020, la 
spesa del segretario comunale che incide sul fabbisogno del personale dell’Ente e sulla sua spesa, 
tiene conto solo della quota a proprio carico (28%).  
Di seguito vengono esposte le ulteriori voci (al netto dell’IRAP) che devono essere decurtate dalla 
spesa del personale ai fini del calcolo del rispetto dei vincoli assunzionali.  
 

CAP TOT. MACROAGGR. 101 437.337,76 € 

3143 E 
RIMBORSO CONVENZIONE DI 

SEGRETERIA  -62.783,64 € 

  

FONDO CONTRATTAZIONE 

DECENTRATA di cui già imp 

(fpv)   

1038 DIRITTI DI ROGITO -6.000,00 € 

1038/1 
DIRTTI DI ROGITO ONERI 

RIFLESSI -1.400,00 € 

2153 RINNOVI CONTRATTUALI -5.000,00 € 

1048/1 

SPESE PER CONSULTAZIONI 

ELETTORALI LAVORO 

STRAORDINARIO -14.500,00 € 

1048/2 
SPESE PER CONSULTAZIONI 

ELETTORALI ONERI RIFLESSI -3.451,00 € 

1087 

SPESE DEL PERSONALE 

INCENTIVI E FUNZIONI 

TECNICHE -10.000,00 € 

1088 

SPESE DEL PERSONALE 

INCENTIVI E FUNZIONI 

TECNICHE ONERI RIFLESSI -2.380,00 € 

  
SUB TOTALE SPESE DA 

ESLCUDERE -105.645,05 € 

  TOTALE  331.823,12 € 

 
La spesa di personale stanziata nel bilancio di previsione, al netto dell’IRAP, da considerare ai fini 
della verifica del rispetto del limite di cui all’art. 5 D.M. 17/03/2020, dunque è di euro 331.823,12, 
inferiore al limite di € 339.298,01. 
 
Si rappresenta che l’Ente, per l’anno 2024, è in attesa di ricevere il finanziamento del contributo 
previsto dall’art. 1 comma 828 Legge 197/2022 e dal DPCM del 01.05.2023, art. 4, che hanno 
previsto, per i Comuni fino a 5.000,00 abitanti, un contributo per sostenere gli oneri relativi al 
trattamento economico degli incarichi di titolarità della sede di segreteria per la spesa del 
segretario comunale per gli esercizi dal 2023 al 2026.  
Prudenzialmente la somma - già conseguita nel 2023 -  non è stata inserita nel bilancio di 
previsione 2024/2026. Ad erogazione avvenuta, pertanto, la spesa di personale stanziata nel 
bilancio di previsione sarà ulteriormente decurtata del contributo in parola. 
 



Si ribadisce, inoltre, che la somma di € 339.298,01, derivante dal presente piano, consente di 
rispettare il limite di cui all’art. 4, comma 2, D.M. 17/03/2020, dato dalla soglia di virtuosità della 
tabella 1 del medesimo D.M. (28,6% di € 1.191.094,36). 
 

PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 2024  

Per l’anno 2024 l’ente non ha in programma assunzioni di nuovi profili, ma solo la sostituzione di 
un’unità di personale cessata dal 30.12.2023 per dimissioni volontarie, già inserita nel piano 
assunzionale del 2023 e dunque già calcolata ai fini del rispetto dei limiti vigenti per le assunzioni.  
L’assunzione avverrà mediante scorrimento della vigente graduatoria del concorso per istruttori 
amministrativo-contabili. 
L’assunzione trova copertura nel plafond assunzionale 2024, come dimostrato nei prospetti che 
seguono (tabella B), e il suo costo per l’ente è di seguito rappresentato: 
 

ANNO 2023 ( Considerando le procedure avviate nel 2022) 
Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo annuo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

Sostituzione 
di personale 
cessato nel 
2023 e già 
inserito nel 
piano 
assunzionale 
2023 

€ 15.896,14 (da 
riproporzionare 
in base ai mesi 
di effettivo 
servizio nel 
2024)   

 
 
TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI DA PIANO ASSUNZIONALE 2024 

€ 15.896,14 (da 
riproporzionare 
in base ai mesi 
di effettivo 
servizio nel 
2024)   

 
 

VERIFICA DI RISPETTO DEL LIMITE D.M. 17/03/2020 

Ai fini della verifica del rispetto del limite di cui all’art. 5 D.M. 17/03/2020 si riporta di seguito il 
costo delle assunzioni già effettuate nel 2023 (TABELLA A): 
 
TABELLA A) 

ANNO 2023 ( Considerando le procedure avviate nel 2022) 
Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

 10.304,43 € 

C1 Agente di 
polizia Locale 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
15 ore sett. 

   9.657,72 € 

TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI DA PIANO ASSUNZIONALE 2022  19.962,15 € 

 
Giova precisare che la spesa per l’assunzione del segretario comunale non dovrebbe essere 
prevista nei programmi assunzionali dell’ente, in quanto numericamente conteggiato negli 
organici del Ministero degli Interni e nei relativi piani assunzionali.  
Tuttavia, poiché per consolidata giurisprudenza contabile la spesa del segretario comunale rientra 
nei limiti di spesa del personale, di seguito si riporta l’incremento complessivo del costo del 
personale nel 2023, che ha trovato copertura nel plafond assunzionale 2023 (44.968,15 + 
290.485,06 = 335.453,21). 
 



TABELLA B) 
 

ANNO 2023 ( Considerando le procedure avviate nel 2022) 
Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

 10.304,43 € 

C1 Agente di 
polizia Locale 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
15 ore sett. 

   9.657,72 € 

 Segretario 
Comunale  

 Comune 
Capofila 28%  
Convenzione 

  
25.006,00 € 

TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI 2023 44.968,15 € 

 
Atteso che l’assunzione prevista nel presente piano per l’anno 2024: 
- costituisce una mera sostituzione del personale assunto nell’anno precedente, cessato al 
30.12.2023, appartenente allo stesso profilo professionale ed economico (ex categoria C1), e già 
conteggiato nel calcolo del limite sia in tabella A) sia in tabella B);  
- non costituisce un’assunzione in aggiunta al precedente piano ma appunto una mera 
sostituzione del personale già conteggiato nel piano assunzionale dell’anno precedente; 
- il costo delle nuove assunzioni non deve pertanto essere sommato a quelle dell’anno precedente 
ma è il medesimo del 2023; 
- nel parere alla sottosezione del PIAO 2023/2025, espresso con verbale n. 15 del 27/10/2023, il 
revisore dei conti aveva già rilevato il rispetto del limite di cui al D.M. 17/03/2020 e del limite di 
cui all’art. 1, commi 557-562 della legge 296/2006; 
ne consegue che l’ente rispettava e rispetta il limite finanziario previsto nell’art. 5 del D.M. 
17/03/2020. 
Infine, l’ente rispetta anche il tetto di spesa del personale di cui all’art. 1, commi 557-562 della 
legge 296/2006, poiché le assunzioni avvenute nel rispetto delle facoltà assunzionali di cui al D.M. 
17/03/2020 non rientrano nel suddetto tetto, dato dalla spesa media del triennio 2011-2013 al 
lordo dell’IRAP. 
 
Tutto ciò premesso, di seguito si riporta la programmazione del fabbisogno di personale per il 
triennio 2024/2026, la stima delle cessazioni per anno e la stima dell’evoluzione dei bisogni: 
 

PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2024-2026 
ANNO 2024 (Sostituzione personale cessato nel 2023 e già inserito nella programmazione 2023) 

Categoria 
giuridica 

Profilo 
professionale 

Modalità di 
accesso 

Tipologia di 
rapporto 

Note Costo 

C1 Istruttore 
amministrativo 
- contabile 

Concorso 
pubblico 

Tempo 
Parziale  
18 ore sett. 

 € 15.896,14 (da 
riproporzionare 
in base ai mesi 
di effettivo 
servizio nel 
2024)   

TOTALE COSTO NUOVE ASSUNZIONI 2024 € 15.896,14 (da 
riproporzionare 
in base ai mesi 
di effettivo 
servizio nel 
2024)   

  
ANNI 2025-2026 

- NESSUNA ASSUNZIONE PROGRAMMATA 
Sostituzione, nei limiti consentiti, dei posti che si renderanno vacanti, previa ricognizione delle 
figure professionali necessarie, in applicazione delle norme vigenti pro tempore in materia di 
definizione del plafond assunzionale e di procedure concorsuali e del Regolamento Comunale 



sull’ordinamento degli Uffici e Servizi; 
 
L’amministrazione si riserva di valutare l’estensione dei contratti part-time del personale, nei limiti 
del plafond disponibile a legislazione vigente; 
 
Eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 
165/2001; D.Lgs. n. 81/2015) e di contenimento della spesa di personale. 
 
 
 
 

Stima del trend delle cessazioni per anno Unità Motivo cessazione 

2024 1 Operatore  Pensionamento dal 01.05.2024 (DGC n. 7 
del 13.02.2024) 

2025 - - 

2026 - - 

 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNI 2024-2025-2026: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
In caso di eventuale internalizzazione di servizi attualmente affidati all’esterno, 
l’amministrazione dovrà prevedere con dovuto anticipo a programmare l’assunzione di 
nuovo personale qualificato, previa verifica degli spazi assunzionali a livello finanziario. 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
La futura dismissione del servizio idrico, le cui competenze saranno trasferite alla società 
in house GRIM scarl, facente capo all’autorità d’ambito EGAM, determinerà una riduzione 
dei carichi di lavoro nell’Ufficio Tributi. In tale prospettiva, l’amministrazione ritiene che 
l’assegnazione di un istruttore al 50% sia sufficiente a coprire il carico di lavoro dell’Ufficio. 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 
In caso di eventuale potenziamento di servizi, l’amministrazione dovrà prevedere con 
dovuto anticipo a programmare l’assunzione di nuovo personale qualificato, previa 
verifica degli spazi assunzionali a livello finanziario. 
A tal proposito l’amministrazione verifica l’esistenza di eventuali contributi statali o 
regionali destinati a coprire le spese di personale, anche al fine di accelerare l’attuazione 
degli interventi collegati al PNRR. 

f) a causa di altri fattori interni: 
La scadenza dei contratti dei responsabili dei servizi deve essere valutata 
dall’amministrazione per assicurare la continuità amministrativa e il buon andamento 
degli uffici. 

g) a causa di altri fattori esterni: 
La possibile entrata in vigore di norme che anticipano l’età pensionabile potrebbe 
condurre a un improvviso aumento del fabbisogno di personale. Pertanto, la 
programmazione del fabbisogno deve valutare attentamente l’eventualità dell’anticipo 
dell’età pensionabile al fine di ovviare ad improvvise carenze. 

 
 
 



PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024/2026 

 

Premessa  

  

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L.125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, 

ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 

nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine 

di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene 

adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024 – 2026. Con il presente Piano 

Azioni Positive, l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto 

anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 

riferimento:  

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita 

e di miglioramento;  

2. agli orari di lavoro;  

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, 

anche attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;  

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti 

con i principi di pari opportunità nel lavoro.  

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 

di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 

progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle 

normative in tema di pari opportunità, al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità 

familiari e quelle professionali.  

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE  

  

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi:  

  

1. Descrizione Intervento:   

  

FORMAZIONE  

  

 

 

Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante l’utilizzo 

del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali.  

  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso 

la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti.  

Azione positiva 1: i percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A tal 

fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all’Amministrazione 

Comunale, utilizzando le professionalità esistenti.  

Azione positiva 2: predisporre riunioni di Settore con ciascun Responsabile al fine di monitorare 

la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive 

esigenze.  

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili dei Servizi– Segretario.  

 

Obiettivo: 



A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  

  

  

2. Descrizione intervento:  

  

 ORARI DI LAVORO  

  

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante 

una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari 

opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità.  

  

Finalità strategiche: potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro.  

Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari 

esigenze familiari e personali, compatibilmente con la necessità strategica di garantire la 

continuità delle funzioni comunali proprie e delle funzioni delegate.  

Azione positiva 2: prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle 

persone che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, anche per poter permettere rientri anticipati.  

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario.  

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale.  

  

 3. Descrizione intervento:   

  

SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’  

  

Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale femminile che 

maschile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche.  

  

Finalità strategica: creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno.  

Azione positiva 1: utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere.  

Azione positiva 2: affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 

rispetto a quello maschile.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti.  

    

Obiettivo: 

Obiettivo: 



4. Descrizione Intervento:  

  

 INFORMAZIONE  

  

: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità.  

  

Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 

pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili dei Servizi, favorire maggiore 

condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione 

alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere.  

Azione positiva 1: programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti a tutto il 

personale sul tema delle pari opportunità.  

Azione positiva 2: informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di 

disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni 

Positive sul sito internet del Comune.  

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario –  

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti e a tutti i cittadini.  

 

Obiettivo 


